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e il monopolio il.t. 
.Non c'è probab i lment e a le» 

no, i l qua le non 6iu persuaso 
cl i c il vo to <li fiduci a o t tenu-
t o ieri al Sena to ha consacra-
t o il n u o vo governo, ha risol -
t o unn cr isi governat iva, ma 
non ha r isol t o la crisi pol i t i -
ca del nostro P a c «. Tu t tav i a 
i l p rob lema fondumci i tn l c si 
va ch ia rendo; e fr a i var i 

i del processo sono no-
tevoli anche quel li che ormai 
si impongono nel c a m po dei 
cosiddet ti part i t i minori . C 
vero c he l 'on . Saragat cont i-
nua a sa l tabeccare dal r icono-
sc imento dolla invo luz ione de-
mocr is t iana al des t ino c in i co 
e baro, al pa t t o d'unit à d'a-
7Ìonc con i mnlncodinni in 
funz ione ant isoc ia l is la e unti -
comun is ta. *  vero che l 'ono-
revole Pnccinrdi , nel la d ich ia-
raz ione di vo to a Favore del 
governo Segni, ha r igettat o 
ancora una vol ta ogni respon-
sabi l i t à su questo nostro pae-
se c he nul l a cap i rebbe ed ha 
con temporanea inn i te in-i n na-
to che l 'at tual e pou-r i i o po-
trebb e essere l 'u l t im o del la se-
r i e quadr ipar t i ta , senza però 
arr ischiars i ad a lcuna p iev i-
s ione «e c iò avvenisse. a e 
cer to c he o rmai nei d isparati 
g rupp i del la cos iddet ta demo-
craz ia la ica la conv inz ione si 
è nf fermnt a che la pol i t ic a 
- vo l t a dal 1049 ad o:r:.' i è rul -
l i la . 

a con fess ione l 'ab -
i t iam o trovat a sul  Vi 
a b b i a mo le t to: < Of}$i logora-
le le posizioni e il  prestigio 
ilei parliti  laici, reulir/ni;i  con 
l,i  loro "  copertura "  in pette-
tra/ione dei cattolici in tulli 
i settori della tuta sociale, ri-
levata dai partiti laici iptella 
finizione di "  partito dello 
Sfato" caratteristica di ognu-
no di loro, mutata la situazio-
ne. internazionale... oggi la 
democrazia cristiana noti vuo-
le né l'apertura ;t destra uè 
l'apertura a sinistra, tinaie 
semplicemente tutto il  valere 
alla democrazia cristiana . 

n real tà, anche fr a i < mi -
nor i » si cominc ia n compren-
dere ojrtr i a qua li scopi ha ob-
bed i to la col ln l torazione qua-
dr ipart i ta . . e Casperi 
si ferv i ab i lmente dei part i t i 
minor i per  preparar e nel pae-
se l e cond iz ioni c he non era-
n o ancora ma tu r e nel pcriorl o 
19*13-1953. nonostan te la vit -
tori a e le t tora le del 1S apri le . 
Q u a n do poi credet te g iunt o 
i l m o m e n to oppo r tun o tentò 
i l co l po de l la leppc- t ruf fa . che 
avrebbe d o v u to r idar e la mag-
g ioranza assoluta al la . 
ma in cond iz ioni generali per 
essa mo l t o p i ù favorevoli.
p i ano fal l ì , non cer to per  me-
r i t o dei part i t in ì < la ici ->: e>so 
però non è s ta to abbandona lo. 

a senza dubb i o ragione 7/ 
^fondo q u a n do scr ive che « // 
fiuadripartito è valido per la 

 come fatto tattico o stru-
mentale assolutamente tempo-
raneo... anche se l'on.
ni può ben pensare che sia 
ancora utile alla  per 
qualche tempo >. 

 per ico lo quind i che mi-
nacc ia la democraz ia i ta l ian i . 
e c he non s i a mo più «oli or -
mai a prevedere. rc-t a que l lo 
d i un consol idarci del mono-
po l i o po l i t i c o c ler ica le. Ne l l i 
Ì ) . C , in fat t i , padrona del 
Pa r l amen to e de l lo Sta to, pre-
var rebber o inev i tab i lment e V 
forz e economiche, pol i t iche. 
c ler ical i , p i ù retr iv e e. più o 
m e no rap idamente, sot to q*i c 
sta o quel la e t ichet ta, ci a*-
v i e r e m mo ad un redime doìì-
Fu«iano o <.*ilnzarì-*tn . C i ò noi: 
e vo lu t o da l l e m:i** sc lavora-
tric i ca t to l i che e la prova ne 
è l 'opposiz ione c he aVa no ' ; -
i'ca dei dir ìgent i fanno Te mi-
nistr e democr is t iane, quel le 
autent iche: e p rov a ne è t 
persecuz ione c he gli intesral ì-
- t i fanfan iani h a n no scatena-
t o con f r o di esse. T lavorator i 
« at to l ic i c o m p r e n d o no c he l o 
e in tegra l i smo > di Fanfani 
non darebbe lo r o ne l ibert à 
né giust iz ia soc ia le. 

E"  in qne j f a s i tuaz ione che 
Ton. Saragat contorna a re-
s ta re inch ioda to al vecch io 
quadr ipar t i to . E gli altr i re-
pubb l i can i , l iberal i di s inistra. 
soc ia ldemocrat ici di s in is t ra? 
Cos to ro p r o p u g n a no il passaz-
z i o a l l 'oppos iz ione con t r o la 

, senza pensare c he ee a l-
l a . mancasse ro og r i in 
pa r lamento i voti dei t m ino-
r i » , essa fa rebbe obb l iga ta a 
sceg l ie re: aper tu r a a destra. 
aper tur a a s in is t ra, e lez ioni 
genera l i. Cos to ro non vog l io-
n o però nessuna d i ques te so-
luz ion i : in sos tanza des idere-
rebbero c he la . face--*; lo-
r o i l favore di a t tendere che 
essi, ne l l 'opposiz ione, «i rag-
g rupp in o e r id ivent in o forzu -
t i e capaci dì contare qual-
c he cosa. Q u e s to p i a t o pol i t i -
co è ev iden temen te ingenuo; 
m a ta l e è ancora l 'accecamen-
t o an t icomunis ta dì questi uo-

min i che essi non r iescono a 
trarr e la sola le / ione possibi-
le dal confessato fa l l iment o 
del la lor o pol i t ica , a cap i r e 
elio la democraz ia i tnl iau a ha 
assoluto b isogno dei (licci mi -
lion i di voti de l le sinistre, a 
capi r e che solo con l 'union e 
di tutt e le Tor/ c popolari è 
possibi le sventare il per icolo 
reazionar io e aiutare, nel se-
no stesso della  lo svi-
lupp o ed il prevalere del le 
c o n d i l i democrat iche. 

n par i e s imi l e alla s i tua-
zione i tal ian a è quel la fran -
cese. necente iuen le

a ser i l to che og^i il l ivel l o 
di vit a del le masse opera ie in 
Franci a è a lquanto al disotti» 
del 10V). mentre notevo lmente 
più e levati sono i profitt i in 
vari e form e accaparra li dal l a 
grassa borghesia: r isul tat o ve-
ramente grave per  la pol i t ic a 
socia ldemocrat ica e cat to l ica, 
la (piale ha pei inc iso < he nella 
guerr a indocinese e nel colo-
ni.i l istn o nord-af r ican o si ;*vt -

o mil iard i e mil iardi , a 
danno esc lus ivamente dei la-
voratori . l o stesso
dopo le elezioni ammin is t ra -
tiv e e senator ia l i, r iconosceva 
che nel Paese esimie una mag-
gioranza di sinistra, la qua le 
però non può fnn / ionar e nel 
par lamento, [ter  l 'esclusiva de-
cretata contro i comunist i. { 
voti di questi sono buoni per 
rovescia re un governo, tua 
non si vog l iono accettare per 
cost i tu i rn e un a l i to , e quind i 
le destre pos-orio remiate al 
potere. A!! o <-tc»-<i modo nel 
pari , t incul o i i . ' l i .m o i voti < <>-
nitiiii-,t r  sono buoni per  tove-
sciarc e Casperi o l 'anfani . 
ner  sbarrate la strada a Scei-
ba. per  cleirircr e Cronch i : ma 
non dovrebbero va lere per  far 
tr ionfar e una pol i t ic a nuova. 

a conseguenza in Francia 
come in a è una perma-
nente crisi pol i t ic n e socia le. 

a bocciatur.i di i ivo e 
i casi recenti de l l 'Assemblei 
regionale cici l iana hanno di -
mostrato c he la pol i t ic a di 
Fanfani è lungi dal r isolvere 
questa crisi . '  il vo to alla Ca-
mera sul la legire per  l ' indu -
stri a te=sile — a nochi giorn i 
di d is ta l i / i dal d iba t t i l o sitil a 
Fiducia — ha con le r ina lo < he è 
poi>ibiì e real izzare una in:iir -

a per  una pol i t ic a di -
versa. o cap i ranno finalmen-
te i < la ici >. invece di c o n-
dannarsi a l l ' impotenza e ni 
suic id io con la pre^iurl izial e 
ant icomunis ta? 

O

IMPROVVISO IRRIGIDIMENTO DEI TRE MINISTRI DEGLI ESTERI OCCIDENTALI 

 quattro grandi esamineranno oggi i dissensi 
sulla Germania e sulla sicurezza europea 

Numerosi punti di accordo sarebbero stati già raggiunti - a necessità di aumentare gli scambi tra Est e Ovest riconosciuta da Eisenhowcr 
Faure e Eden - Oggi parlerà Bulganin - n un colloquio con i v si dichiara favorevole all'ingresso a all'ON U 

Oggi si riunisce 
il C.C. del . 

 lavor i del C.C. del . 
avranno inizi o starnano, al le 
ore 9,30 con il seguente or -
dine del giorno: 

a tolt a del r o in tra isti per 
la l ibertà , la pace e l'aper -
tur a a sinistra. : 

i . 

 lavor i del C.C. :tv ranno 
luogo presso o di 
studi comunisti del le Frat -
tocchic.  compagni del 
C.C. e quelli invitat i a par-
teciparvi debbono trovarsi . 
prim a del le ore !J. "pressi 
la sede del C.C. per  usu-
fruir e dr i mezzi di traspor-
to predisposti. 

A UNO

. 2.1 (mat t ina ) — 
e tr e r/ele(;«:io»i occ identa-

li uniti l o rot t o s tamane t'ac-
cordo clic impegnar» tut t e e 
quattr o le delegazioni a non 
fornire dettatili . i i iU'aminmcii -
fo dei /«t'or i della conferen-
za / i n o a quando (ti connine 
accordo no» /osse stufo de-
ciso il cont rar io . 

 dopo mezzanotte, in-
fatti. i po r tavoce ufficiali  del-
la delegazione americana, in-
(/lese e fritticene hanno im-
provvisamente convocato tre 
diverse conferenze .stampa 
per annmic ia r e ai giornal ist i 
clic i min ist r i def//i  i 
quali si erano ritim'f i quasi 
i i i iufcrroffoi i iciU e durant e tut-
ta la fjioruafa , non nono riu-
sciti a trovare l 'accordo sii 
a lc i iu c delle quest ioni deman-
date al loro esame, e che han-
no perciò deciso ili  sottopor-
re iti  capi di governo s ia i 
pillit i di accordo fin qui rag-
f/iunfi . .sia quelli sui quali si 
.tono inan i /es ta te d i rer f /e»: e 
che e.s.si non sono r iuscit i a 
superare. 

 l annunc io di c iò. i 
portavoce de i /e fr e delega-
zioni occidentali hanno cerca-
to anche, in forum velata, di 
fnr  ric.idere .su  la 
responsaliilità delle difficoltà 
sorte (tll'nltinto  momento. 
quando sembrava che la con-
ferenza stesse per concluder-

._ _, T O , !
S . Al* 5 7 

'  mas**) t

A — e i ta l ian o i 
da lui avuto ieri nella scile del la delegazione 

si congeda da 
\ letica 

.Molotov dopo il colloiiui o 
(Trlefolo ) 

.si con mi accordo amp io e 
di e .(frema impor tanza. 

a cer ini è i n rece cJie ì
miit.sfr i (tcyl i f.'.'iter i occ iden-
tali . ' topo ni'c r  adot ta to il 
pr inc ip i o che  r iuu i / i car io -
» e detta CJermanfu e la xicu-
retza europea sono qtie.ntiont 
sfref/aiucitf e conuesse, e qu in -
di da esaminare congiunta-
m o n e, licitin o -
fe preteso di far ritornare ili 
nuovo in p r im o j i iau o ta que-
st ione tedesca, dalla cui so lu-
z ione dov rebbe d ipendere la 
organizza r ion e di un sistema 
di .licurerir a o in Eu-
ropa. 

v ha fallo r i levar e 
cli c questo avrebbe *if/jiijica -
(o rove.ictare un accordo rag-
giunto tra i capi di nover i lo, 
ma nuìles,  e Pi-
na)/ iioii o apparsi i r remov i -
bil i . 

Alle :'.t..10. allora, è s ta to 
dec iso che la questione ve-
nisse rimessa all'esame dei 
capi ril  ««ve rno che .ii r iun i -
rann o stamane alle 11.
mentre la delegazione sov ie-
t ic a si as teneva da ogni com-
mento. le delegazioni ameri-
cana, inglese e francese con-
vocavano. come abbina lo det-
to all'inìzio, tre conferenze. 
stampa, clic si tenevano in 
una alma-dira resa dramma-
tici'  dall'ora e dall'estrema iu -
certez:a che aveva caratteriz-
zato tutta la giornata di ieri. 

Anche .ictir a vo ler  soprav-
va lu tar e il .sioni/ icafo del-

Con nove voti di maggioranza 
Segni ott iene la fiduci a al Senato 
La replica  del  presidente  del  Consiglio  - Impegno  al rispetto  della  legalità  costituzionale  - Totale  inerzia  nella 
politica  estera  - Spano  denuncia  nella  sua dichiarazione  di  voto  il  silenzio  di  Segni  sulle  discriminazioni 

A l l e 20,53 di ie r i sera, i l 
p res iden te del S e n a to ha a n-
nunc ia to i l r i su l ta t o de l la 
vo taz ione su l la fiducia al g o-
v e r n o S e g n i: 

Vo tan t i 224 
a nece ; i. l i -

F a v o r e vo l i 121 
Cont rar i 100 
A s t e n u ti 3 

A l l e 17,10, p r i m a c he si 
s u c c e d e s s e ro ne l l ' au l a del S e-
na to l e d ich ia raz ioni di v o to 
e c he si ap r i sse ro l e v o t a-

ìz ioni per  l a f iducia , l 'on . S e-
gni ha p reso la paro la per 

e ag li orator i i n te r -
venu ti nei t r e g iorn i di d i -
bat t i to . a rep l ic a del P r e-
s iden te del Cons ig l io si è 
m a n t e n u t a, com 'e ra p r e v e d i-
b i le , su l la s tessa l inea g ià 
segu i ta a l l a Camera. S ia nel 
tono che nel con tenu to, però, 
non è m a n c a ta q u a l c he re t t i -
fica e p rec isaz ione, a n c he in 
rappor t o a l l a po lem ica c he si 
è acce.-a su l la s t ampa e n e-

jgl i amb ien ti po l i t ic i d o po la 
ch iusura del d iba t t i t o a l l a 

. S p e c ie per  q u a n to 

r iguard a la po l i t ic a in te rna , 
6 s e m b r a to c he i l P res iden te 
del Cons ig l io abb ia vo lu t o 
a t tenuare l e d i f fe renze in 
pegg io c he tut t i a v e v a no c o-
s ta ta to tr a l e s ue d i ch ia ra -
zioni p r o g r a m m a t i c h e in i z ia -
li e i l d iscorso di rep l ic a a l l a 
Camera. 

Ne l l ' i n t roduz ion e di ca ra t-
ter e gene ra le, l 'on . S e g ni ha 
espresso la spe ranza c he la 
fo rmu l a e i l p r o g r a m m a di 
gove rno possano o t t ene re a-
des ioni da a l t r e par t i de l lo 
s c h i e r a m e n to po l i t ico , e c iò 
su l la base deg li a t t i concre ti 
del g o v e r no e al di l à de l le 
p o l e m i c he sor te, a s uo a v v i -
so, « ta l vo l t a anche da i n t e r -
pre taz ioni t ropp o sot t i l i di 
frasi c he non a v e v a no r e c o n-
dit i sensi ». Egli ha c o n f e r m a-
t o il c o n c e t to de l la i nd i v i s i -
b i l i t à t r a p rog resso soc ia le e 
l iber tà , a g g i u n g e n do c he q u e-
sta a f fé rmaz ione non v u o le 
e s se r e po lem ica ben?ì la 
esp ress ione di un med i t a to 
c o n v i n c i m e n to e che essa t r o -
va c o m u n q ue o r i g in e ne l la 
Cos t i t uz ione: l a q u a le p r e -
sc r i ve l e f o r m e leg i t t im e n e l-
l e qua l i si p uò consegu i re i l 

A E CON LA E vllVS5r'

Imponente sciopero alla Galileo 
confro le rappresaglie padronali 

Sospensioni v e «indie nelle e e cittadine 

A A E 

. 22. — Con un 
erandio.o sciopero i lavori tor j 
della 0»n>ina Gal i lei har.r.o rl -
=po.-to alla lur.ca catena di ar-
bitr i compiuti <i.-»l mor.opoiio 

E e cjlmir-i* j  nel provo-
catorio lirenziarr.ent o dell 'ope-
aio o Guidof.i , - Tim o -

come io ch:a:::ar. o tutti , vapo-
ro : z> comandante part ig.ano. ex 
rrerr.br o u t i l a C. . 

 c l ima creato alla Gali leo 
negli ult im i tempi era d ivenuto 
irre-istibile . e ve-sazioni. gii 
arbitri , le il legalit à erano al-
l'ordin e del ?;orno. All ' intern o 
delia fabbric a e stato istituit o 
un servizio di sorveglianza di 
carattere pol iz ie; co. i miglior i 
attivist i sono stati relegati nei 
- repar t i di conf ino-. a Com-
missione a era continua-
mente messa nella imponib i l i -
tà di poter  esplicare le =ue fun-
zioni aziendali e in m r f o siste-
matico e t r a b a n t e si erano 
respinte tutt e l e proposte avan-
zate per  un es-nme della situa-
?ior.e aziendale. Ul t im o episo-
dio, come abbiamo d e f o. ù- s t i-
l o il l icenziamento in tronco. 
con una aperta provocazione. 
di T im o Guidotti . 

a gravit à del la r a p p r e s a la 
apparve subito r.ell i sua vera 
portat a e immediatamente i n 

tu" i i lunghi di l' i varo fu 
espressa la so]ki^riet a .'«  Gui-
dotti . a Commissiono a 
si recò in di rezione per  discu-
tere oel provvedimento, ma 
non venne ricevuta. 

 lavorator i allora. proc];.rm -
vano lo sciopero di 24 ore che. 
come abbiamo detto, è st^t o di 
una compattezza =c-r.za prece-
den ti Secondo i dati fornit i 
dalla segreteria del la FTO  lo 
Pò per  cer.to dei dipendenti 
complessivamente, e il SO per-
cento fr a fili  operai, hanno di-
sertato ;1 lavoro. 

 l ivoraóor i si sono dirett i 
nel centro del la citt à e. a cen-
tinaia , si sono riversati in Pa-
lazzo Vecchio per  parlar e col 
Sindaco. 

 lavorator i del l 'ATA F han-
no sospeso i l lavoro dal l e 16 
al l e ore 0 e tutt e l e l ince 

amviari e sono r imaste bloc-
cate. n c e c i ne e decine di ai-
r e aziende si sono avuti scio-

peri . sospensioni di lavoro, as-
semblee. e sono stati vota' i or-
din i del c o r n o 

Oggi lasciano la fabbrica 
i lavoratori della

. 22. — Gli opera-
del ie e Cotoniere 

i de l lo stabil imento 

i : Yr«"f  h i r . r o d t c - o di cc»-
S'ir e l'occupazioni*  dci lo stabi-
l iment o .. p. r t i r "  da domani. 
accogliendo l ' invit o d^ l comi-
tato interpartit ic o  intersinda-
c i l e di S-i lcmo. sorto per  la d i -
feso e i l potenziamento deli ' in -
aus'r i a . 

o era stato rlv.o!'. o ai 
lavorator i in ?*--j.t o al l ' impe -
zr.o prc ;o dal ministr o Vi gorel-
l i di eonv.ic^T* le. ps.r  p-'-r  la 
soluzione de.la w r ' enza  mi -
r.is'r o del o ha informa -
*o  part i :n*erev=a*e che la 
convocazione s'̂ r,*  fat' a nei 
prim i ;.orr« : d-?lla prossima 
settimana. 

p rogresso de l le i s t i tuz ion i in 
senso soc ia le. T e n t a t i v i di 
rea l izzare un ta l e p rog resso 
cont r o l e fo rm e cos t i t uz iona-
l i t rove rebbero i r r i duc ib i l -
m e n te ost i le i l g o v e r no che, 
al par i di tutt i i c i t tad in i , ha 
g iu ra t o osse rvanza a l l a C o-
s t i tuz ione. Si è d e t to c he n e s-
suno minacc ia l e l i be r t à d e-
mocra t i che — ha s o g g i u n to 
Segni — e q u e s to p u ò esser 
ve ro i n ques to m o m e n t o: ma 
i l r ia f fermar e l a p i e na e s o-
s tanz ia le app l i caz ione d e i 
pr inc ip i democra t i ci c o m e 
cond iz ione de l la nos t ra v i t a 
c i v i l e n on è perc iò m e no i n -
d ispensab i le. 

S e m p re a ques to propos i to, 
Segni ha sp iega to c he i l suo 
re i tera t o r i fe r imen t o a l l a n e-
cess i tà di una p iena e s o s t a n-
z ia le app l i caz ione de l la l e g-
ge, in cont rapposto ai f o r -
ma l i ossequi a l l a l egge, non 
vuo le s igni f icare una d i s t i n -
z ione tr a legge f o r m a l e e l eg-
ge sostanz ia le, c he è un p r i n -
c ip i o arbi t rar i o e an t i g i u r i -
d ico da resp ingere, m a p iu t -
tos to r i vend icar e l a o s s e r v a n-
za sostanz ia le de l la l egge 
cont r o quei compor tamen ti 
f o rma lmen t e con fo rmi a l e g-
ge ma sos tanz ia lmen te c o n-
trar i c o me la f rode, l ' ecces-
so di po te re ecc. P iù i n c o n-
cre to, Segni ha r i pe tu t o c he 
i l s uo gove rno cons ide ra la 
imparz ia l e e cos tan te a p p l i -
caz ione de l la l egge c o me Tar -
m a per  ass icurare u na v i t a 
o rd ina t a de l io S t a to d e m o-
crat ico. ed è i n q u e s to q u a-
d r o c he r ientr a i l s uo p r o -
pos i to di p rocedere a l l ' a t tua -
z ione de l la Cos t i tuz ione n e: 
suoi is t i tu t i f ondamen ta l i. Ne 
un ' imparz ia l e e cos tan te a p-

Sl i caz ione de l la l e g ge s i g n i-
ca debo lezza, g i a c c hé a! 

con t ra r i o è for t e s o lo q u e l lo 
S ta to c he non r icor r e a l l 'a r -
b i t r io . 

A propos i to di a rb i t r io , t u t -
tav ia , Segni non si è p r o n u n -
c ia to sui p r o v v e d i m e n ti m a c-
cart is t i del 4 d i c e m b r e, nei 
cui conf ront i i l g o v e r no a t -
tua l e n on ha ancora sc i sso le 
s ue responsab i l i tà. N el rep l i -
ca re su ques to e su a l t r i p u n -
t i ag li orator i di oppos iz ione. 
S e g ni si è l im i ta t o a d i ch i a-
rare : « N on posso lasc ia rmi 
por tar e a po lem iche p er  at t i 
e propos i t i che n on s o no p r ò . 
pr i di ques to g o v e r n o. n 
ques ti l imi t i r i s p o n d e rò che 
e si d i scu te s u l la f iducia , si 

d iscu te appun to .ui un p r o -
g r a m m a presenta to e su l le 
capaci tà di a t tuar lo , senza 
po lemiche re t rospet t i v e ». 

S c e n d e n do a l l ' esame di 
quest ioni part icolar i . Segni 
ha r iconosciuto t'.iu.~ti i ri -
l iev i di Ter rac in i 3ul l o s ta to 
di i l lega l i t à c rea to da S c e i-
ba nel c a m po di que l le a m-
min is t raz ion i comuna li che 
da più di sei mesi s o no s o t-
toposte a ges t ione c o m m i s-
sar ia le e ha dato ass i cu ra-

(Contlnua In 2. pai;. C colonna) 

Il compagno Morondi 
operalo d'urgenza 

. 21 — ! «.omp.'.xro 
«cu J|r>'.<-ji' > . \ i ce «*-
tjreiart o dr ! PSt. è yVilo sot-
\.}p'A-'-t  :> un 'hiplic e o 
ch.:urg:  fjf.i  -"di o cl.'il protc-3-
xor i nel.a c!::.:ca San 
Camill o 

QUCÌ'. O -era <  stato cmesto 

!n o i! .-C-unente bol let-
tin o medico: « . o 

i è stato operato lune-
di scordo, in via urgentissima, 
d..  prof . o l 
per  occlusione ilenl.*  con este-
.,a necrosi nell ' intestino. o 
un temporaneo migl ioramento, 
in seguito al r innovars i del fat -
to occlusivo, d'accordo cor. i l 
consulente prof . Feniani, 11 pro-
fc^o r l ha dovuto re-
intervenlr c otfgl stesso. e con-
dizioni del l 'on. , che 
ha superato il grave dupl ice 
intervento in modo soddisfa-
cente, permangono tuttavi a 
pravi . Firmat o profi . -
vi e Fabiani ». 

Appena i co..o.se inz.i d e 
.-'Zj»-.-*vai e :-'>nJÌ7Ìoii i cJ'-l coro-

u i 'ono giunti da 
a i coirt-iJign i Sr.r.ti . -

7...'.-i e a li . Al l e 24. prove-
:iicn*< *  «i-ill--» . e fliu.Vo 
..nehf- il ci*mf)ri;:n o l.'enni. Ali a 
clinica S. Camil l o ove i 
» . p irl-.rn^n'-ir; . 
-imi'* : e !.  chi'-ciori o 

e nivizi e 
Al c>n ptzzi-> f  rii ù 

.".f." « '.'t i .-i auguri dei comuni?:: 
r . 

l 'episodio, e chiaro c he ci 
tropi»mei di fronte a un fatto 
grave, cl i c sembro cn'cr  r i -
por tat o e la 
atmosfera della conferenza a 
quella dell'inirunslgcnz'il  oc-
cidentale clic caratterizzò le 
fumine sedute pnr ioim * ri
lazzo  vero tuttavia 
che gli stessi portavoce della 
dctcf/arion i occ iden ta li hanno 
tenuto a dichiarare, che i pun-
ti di accordo raggiunti sono 
tnaggior't di quelli di disac-
cordo, e che pertanto vi è mo-
tivo di ritenere che l cupi 
di governo risolveranno rapl-
damente le difficoltà che i 
ministri degli  i to» -
no r iuscit i a imperare; e. con-
verrà pertanto attendere do-
mani, giornata evidentemen-
te decisiva. 

Sul retroscena che 7irt pro -
f oca /o o voltafac-
cia degli occidentali circola-
no a Ginevra molte voci.
pi ù n/tcnr/ ibi l c ci par e quelit i 
.icc-nndo n qua le Ade i inner , 
che villeggia, a un cen t ina io 
di ch i lometr i da qui. avrebbe 
minacciato i tre. occidentali 
— qualora essi non avessero 
compiuto u». u l te r io r e tenta-
tivo per mantenere  sterile 
iìiipostazione primitiva della 
questione tedesca (la riunifl-
car ione della Germania sulle 

 volute dagli occidentali 
come condizione i uc lhn iuab i -
le yyer l'organizzazione di un 
r.istema di sicurezza colletti-
va in  di sfruttare 
finn  in / o n do le l di 
trattative dirette con l'Unio-
ne Sovietica che gli vengono 
offerte dal suo prossimo viag-
gio n

Non sappiamo finn a qnal 
punto qnrsta intcrjiretazione 
corr isponda a l l a rea l tù ; via 
se le cose strinil o CO.TÌ ci pare 
n.tsai -poco v o b a b i t e c he i 
tre occ identa li vogliano as-
sumersi, per salvare mi no-
mo ormai definitivamente 
compromesso.  rerponsahi-
lità di far fallire la conìe-
renza di Gitwvra. 

 cronaca della giornata 
di ieri è quanto mai intricata. 
 ministri degli esteri, i quali 

come si ricorderà hanno il 
compito di elaborare le diret-
tive di maBsima mi lavoro da 
compiere per risolvere i pro-
blemi della r i un i i i caz ione del-
la Ge rman ia, de l ta n 
europea e del ditanno si so-
no riuniti  in cinque riprese: 
'ina prima volta durante, la 
niattinata e quattro volte nel 
corso del pomeriggio e della 
serata.  capi di governo in-
vece si tono riuniti  nel po-
meriggio alle 17; e a l t e 18.30, 
hanno deciso di interrompe-
re la riunione alto acopo di 
permettere ai i degli 
esteri di continuare il  toro 
lavoro. 

 capì di oovrrno hanno af-
frontato il  quarto punto al-
l'ordine del f/ iornn : conta t t i 
est-ovest. Hanno parlato
senhoirer e  mentre 

 ha con-teqnnto il  testo 
scritto del breve discorso die 
egli avrebbe dovuto pronun-

O O 

(Continua n (. par. 7. colonna) 

l colloquio di ieri 
i 

A UNO

. '22. — A l i -
l i . .10 di ques t 'oggi i l m in i -
s t r o deg li Esteri de l l 'Un ion e 
sov ie t ica, , ha rice-
vu t o presso la s ua res iden-
za l 'ambasc ia tore -
ti , d i re t tor e deg li affar i po-
l i t ic i di pa lazzo Ch ig i , nel!,» 
sua qua l i t à di osserva to re 
i ta l ian o a l l a con fe renza di 
G inev ra . 

l co l loqu io, che si è svol-
to su r ich iesta dul l 'nmba -
sc la toro , è durjt-' i 
c i rc a mezz 'ora. A l l a fin e di 
e s v) a lcuni fotograf i i ta l ian i 
h a n no po tu t o r i t rar r e ass ie-
m e v e l 'os fc rva tor c 
i ta l iano , i l q u a le 11 ha poi 
presenta ti al m in is t r o deg li 
Esteri . 

S e c o n do i di 
font e i ta l iana , i l co l loqu io 
ha abbracc ia to due a rgomen-
ti d is t in t i : la con fe renza di 
G i n e v r a e l rapport i tr a 

a o U n i o ne sov ie t i ca. 
Su l l ' andamen to de l la con-

ferenza di G inev ra, v 
ha espresso l 'op in ion e c he 
F** 1 lavor i con t i nue ranno 
ad e.vserc carat ter izzati f in o 

Il sindaco di Hiroshima 
chiede la distruzione 
di tutte le atomiche 

. 22. —  sin-
daco t l | , l a c i t t ì 
giapponese dove tu lanciata 
nel 191S la. pr im a bomba 
atomica americana. n un 
appel lo odierno ai Quattr o 
Grand i l i ha rnvltat i al la 
distruzion e di tutt e l e ar -
mi nucleari esistent i. 

a l l a fine d a l l o .-spirit o di 
c o m p r e n s i o ne c he ha regna-
to fino ad ora, una fase n u o-
v a si apr i r à nei rapport i i n -
te rnaz iona l i : una fase ri . 
t ra t ta t i v e basa te sul reci-
p roco des ider io di s i s t ema-e 
a t t raverso l 'accordo tut t e l e 
ques t ioni con t rove rse. 

C i rc a 1 rappor t i tr a -
l i a e l 'Un lc t i e sov ie t ica. -
l o tov ha esp resso i l des i-
de r i o del g o v e r no e dei po-
po l i . d i uiun^?* -
r e a un m i g l i o r a m e n t o ra -
p id o e cos tan te, e ha d ich ia-
ra t o c he da pa r t e sovietic.-
ei è d isposti a l a r e tu t t o :. 
necessar io. 

e . 
ha p reso at t o con .-odri: -
.^-fazione di ques ta d ichiara -
z i one. 

S o no sto t i poi aflrcnt-V i 
a lcuni p rob lemi par t ico lnr . . 

e i 
ha v o l u ' o conosce re i l r e n-
.slcro de! m in is t r o r ìer
Ester; . e ; rei \. 
p rob lema de l la arr.m i = s:.,-r.i -

A. J. 

(Continua n «. par. 9. tolonr.i ) 
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Convocato a Roma nel gennaio 1956 
il IV congresso nazionale della CGIL 

Le decisioni del Comitato o sul o biennale — Lama an-
nuncia che la . ha oggi 150.000 i in più o al 1955 

l Comi ta t o d i re t t i v o d e l-
l a . ha te rmina t o i 
suoi lavor i ne l la mat t ina t a 
di ier i p rendendo impor tant i 
decis ioni. 

n p r im o luo?o è s ta to 
s tabi l i t o c he i l V C o n g r e s-
so con federa le avrà luogo 
nel m e se di genna io del 1956 
a a e sarà preceduto 
da Congressi di ca tegor ia e 
d i . c he «: svo lge ranno 
a part i r e dal p ross imo ot to-
bre. n secondo luogo =ono 
state approvate a l l 'unan imi -
t à l e nomine del l 'on. S e c o n-
do Pessi a segre tar io de l la 

, responsabile de l la 

9 

l i Popo lo ieri ha replica-
to all'articolo di Togliatti. 
difendendo la politica di di-
scriminazione. sinora perze-
auita dai Governi clericali, 
con una serie dì ins inuaz io-
ni . b?xoic e banal i t à circa la 
vita interna e ali ordina-
menti del  comuni-
sta.  non s'accorge, i l P o-
po lo. di portare , i n quc"*r o 
modo, nuora a rgomenti alla 

tesi di Tog l ia t t i : i n quan to 
ne**u n articolo della Costi-
tuzione autorizza i l governo 
a discriminare i c i t tad in i a 
seconda degli orientamenti 
e degli ordinamenti interni 
del partito cui e «i ader isco-
no. Quanto a i r a c c uw di an-
tidemocraticità che il  Popo-
l o muove al  comu-
nista. chiunque vede a qua-
li  divertite e salaci conside-

razioni essa si prest i, nel 
momenfo in cui nella
c'è la tempesta, ver il  modo 
con i l qua le l a d i re - ion e 
fanfaniana scomunica, so-
tpcnde e caccia dal par t i t o 
coloro che non la pensano 
come Amintorc
senza nemmeno a re r ì i a ico l-
far i e senza nemmeno aver 
consultato le organizzaz ioni 
d i base a cui appartengono! 

sez ione d i o rgan izzaz ione. 
del l 'on . G i a c o mo Brod e l in i a 
v icesegre ta r io de l la , 
v i ce responsab i le de l la s e z i o-
r e di organizzaziorre, de l l ' i n -
g e g n er  A n g e lo i G io i a a 
v icesegre ta r io de l la C . G J 1 * , 
qua le seg re ta r io de l la s e g r e-
ter ia , e del dot t . P i e ro Boni a 
v icesegre ta r io de l la , 
adde t to a l l a sez i one c o n t r a t -
ti , v e r t e n ze e m a n o d o p e r a. 

, p er  q u a n to riguar-
da l 'o rganizzaz ione, è s t a to 
dec iso d i : a) c o n f e r m a re i l 
s is tema del t esse ramen to 
b ienna le; b) e f fe t tuar e an-
n u a l m e n te nei m e si d i a p r i -
l e e m a g g io l a so t toscr iz ione 
naz iona le d i «solidarietà c on 
l e o rgan izzaz ioni c he lo t tan o 
in cond iz ioni pa r t i co la rmen t e 
diff ici l i , s p e c i a l m e n te nel 

; e) sv i l uppa r e 
una g r a n de c a m p a g na per  n 
p a g a m e n to de l le q u o te m e n-
si l i q u a le d o v e re di ogni 
iscr i t to ; d) e l e g g e re u na 
c o m m i s s i o ne p er  l a ripar-
t iz ion e de l ie en t ra t e d e l le 
quo te s indaca li fr a l e v a r i e 
is tanze de l la o rgan izzaz ione 
s indaca le. 

Nel o della seconda 
a dei i hanno -

so la a i -

. , dopo a-
ver  t ra t ta t o de l l ' az ione da 
svo lge re i n c a m po c o n t r a t -
tua le, ha p ropos to che l a 

. p r e n da p r i m a d el 
Congresso u na ch ia r a o o s i-
z ione s ui rappor t i c on l 'a r -
t ig ianat o e l a p icco la i n d u -
str i a e s u l le l i n ee de l l ' az io-
n e da s v o l g e re n e l le a z i e n-
de. ausp i cando e c he la 
C.GJJ* . cos t i t u i sca u n a a p-
posi ta C o m m i s s i o ne c he s t u-
d i i p rob lemi d el -
g iorno. 

A , r e-
s p o n s a b de de l la C o m m i s s i o-
n e f e m m i n i l e de l la C a m e ra 
del l a v o r o d i , d o po 
aver  ins is t i t o s u i l l m p o r t a n z a 
e su l la necess i tà d i l o t t e d i f -
fe renz ia te e s ul l e g a ne da 
s tab i l i r e n el c o r so d i q u e s te 
lo t t e c on l e m o g li d ei l a v o-
rator i , è passa ta a pa r la r e 
dei p rob lemi d e l le l a v o r a t r i -
c i , fr a cui i pr ò g rav i e f o n -
damenta li s o no que l l i d el r i -
conoscianento del d i r i t t o al 
l avo r o e d e l l ' a w t c i n a n i e n t o 
de l le p a g he a q u e l le dei l a -
vora tor i : e s sa h a c h i e s to i n -
f in e c he s ul p r o b l e ma d el 
rispetto d e l la v i t a p r i va t a 
de l le l avo ra t r i c i s i» condo t-

e c he l a - p resenti i n 
p ropos i to u na p ropos ta d i 
legge. 

. seg re ta r io 
naz iona le de l la F e d e r b r a c-
c iant i . si è so f fe rma to su l la 
necess i tà di a i u t a r e i m i l i -
tant i de l la . ne l la l o -
r o p reparaz ione teor ica e 
ideo log ica, n on p e r m e t t e n do 
c he i ì l o r o a t t accamen to al 
l avo r o e l e d u r e cond iz ioni 
nei qua l i essi v i v o no e l a -
v o r a n o facc ia s c a d e re l a lo r o 
ope ra al h v e l l o di un g r e t -
t o p ra t i c i smo; è ino l t r e n e-
cessa r io c he i n o g ni istanza. 
con federa le, d e l le f ede raz io-
n i e d e l le C a m e re del l avo r o 
ci si r i un i sc a più. s p e s so p er 
condu r r e d i scuss ioni d i o r d i -
n e g e n e r a le a l l o s c o po di a s-
s i cu ra r e i l m a s s i mo sv i l uppo 
ai quadr i s i n d a c a li 

, segre tar io 
de l la F J . 0 3  di , ha 
r imarca t o l a necess i ta d i 
raf forzar e r a z i o ne per  l ' u -
n i t à opera ia, po iché t ropp o 
spesso, di f ront e ai me todi 
c he ado t t ano 1 padroni e l e 
a l t r e organizzaz ioni s i n d a c a-
l i p er  imped i re, adi esemp io, 
3 f unz ionamen to co l l eg ia le e 
democ ra t i co d e l le C o m m i s-

ta una campagna di maaaalcàoai » i nostri attivi -

http://hir.ro
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Adenaner a a in settembre 
secondo il giornale d.c. di Bonn 

 in Germania occidentale per i commenti del  - T L'anse Wasli-
, ington-Bonn non potrà più funzionare,dopo Ginevra, come per il  passato » 

L O O E 

. 22. — La a 
di Adeaaue pe a av-

à e i l 10 set-
. L a notizia è stata da-

ta oggi dal la e , 
o o che -

i aveva « minacciato », su 
e a del can-

, i l o o ad-
a l 'annul lamento di 

questo viaggio. 
Si , come e 

ev idente fino dal o mo-
mento, di una a di 

a dest inata a -
e un po' di pubbl ic i tà 

.sulla  di Adenaue do-
po la notevole a di -
st igio causata dagli svi luppi 
del la a di . 
Oggi, ad appena o 
<ue di distanza, i i uffi-
ciali di n hanno lasciato 

e che le e 
a Von u e -

dov (i due i a 
) o subito do-

po i l o del l 'ambascia-
e sovietico nel la capitale 

e e hanno ancho fatto 
e che la -

sentanza a non sol-
à alcuna delle eccezioni 

e . Anche se la 
a è a a tam-

o bat tente, essa ha finito 
pe e sensibi lmente al-
la 'posizione di , -

o le i svi-
luppatesi i n questi i sul 
suo conto in tu t to i l mondo 
occidentale. 

L a stampa della a 
del l 'Ovest ha o oggi am-
p iamente questi sent iment i. 
lasciando , in modo 
anco  più o di quanto 
non avesse fatto i la Frank-
furter Allgemcìnc Zeituitg. 
che l 'opinione pubbl ica mon-
diale  col i con 

o i l o di , accu-
sandolo di non vole n 

e al tentat ivo di e 
la fine della a . 

l giudizio p iù o è 
stato o a dal -
dc che ha definito, come è 
noto. Adenaue « un o 
del la a . -
no di Adenaue ha o 
accusando il e di e 
« filocomunista ». ma i 

, o o 
l iberal e  Nach-
riditeti, hanno o di an-

e più a fondo. « N ei -
coli i di a — 
ha o l ' inviato di questo 
quot id iano — ci si -
te, come o di questa 

, una svalutazione 
poli t ica del la a fe-

e che v iene definita una 
e della a -

da. A seguito della disten-
sione che à l 'avvìo da 

, la a fede-
e à fatta , se-

condo l 'opinione , FU 
una posizione di mino -
tanza. La a di Eisen-
howe  alla a sovietica 
pe  la , ha sol-
levato la a di un al-
lentamento dei i a 
Washington o . n que-
sta a , in 
cui la a à di 

, la a à 
e la funziono -

te che ]o spetta ». 
i e a questo possibi-

le svi luppo degli avvenimen-
ti , o e a di 

e gli insegnamenti del 
caso e giunge alla conclusio-
ne che a o -

e una distensione con la 
a a tede-

sca, e e e pe
lo svi luppo , il 

o ufficialo del-
le due monete, e l 'abolizione 
di tut ti gli ostacoli che -
nano at tua lmente gli scambi 

. e ana loghe sono 
state sv i luppate oggi anche 
dal la stampa -
tica. 

« l e E isenhowe
— ha o la JVei.fi Wte'tn 
Zeìtung — à la confe-

a di , come l 'uo-
mo cui à , dopo 
dieci anni, a e e 
alla a a con i -
si, e questo a spese del la -
mania. l o di a 
è accantonato, a -
à nel la a come la con-

a della pace, e. pe  noi 
tedeschi, come ]a a 
in cui le i potenza pi 
sono o pe e 
momentaneamente divisa n 

. i a Wa-
shington e a sono stati 
al lacciati cosi bene da lascia-
e e che il legame 

n non à 
più e in o con 
l ' intensità del passato ». 

L' intensif icata a di 
una a e, p iù . 
di una polit ica a nazio-
nale, a dunque e 

a del le conseguenze che 
la a di a à 
in . 

O

La legge sull'arruolamento 
approvata a Bonn 

, 22. — l Senato del-
la a occidentale -

) ha o oggi la 
legge o del vo-

i nella nuova , 
che a già etata a nel 

i i dal . La 
nuova legge e l' imme-
diato o di fiCOO uo-
mini che o il nucleo 
iniziale o di n 
di mezzo milione di uomini. 

Un minatore italiano 
annega nel Belgio 

ANGLEU , 22. — 
l e ital iano Salvato-
e Licata è annegato -

dì o nei i di questa 
località e una g i ta 

Ampi commeriti in a e all'estero 
ai negoziati di Ginevra sul disarmo 

. I ' -  -  '  . . . . . _ _ . _ ! 

Contras, unti valuta/ioni «l«»l piano il i Eiseiihower  ~ Pai lanni i lar i americani nllcrman o che cjli 
. non possono accettare ispezioni aeree e d i e si tratterebbe solo «li una mossa di propaganda. 

E A O A U . 

Cordial e accoglienz a dei pionier i 
agl i agricoltor i american i o Karko v 

/ bambini hanno cantato in onore degli ospiti vecchie 
canzoni dei com - boi) — La visita a un campeggio 

. 22. — Un -
flesso a di -
d ia l i tà esistente a a a 
occidentali e sovietici si è a-
vuto i a a v al la 
festa di bambini che ha con-
cluso la a a 
nel la c i t tà a da l la dele-
gazione di i -
cani a t tua lmente i n v is i ta nel-
l 'Unione sovietica. i . 
infatt i , i e soviet ici 
si sono « scambiati » canzoni 

. a gli applausi dei 
, sono e nel 

o spiazzo sul qua le aveva 
luogo la e le note dei 
p iù noti canti i ame-

. seguiti da i -
i dei contadini i 

i i hanno 
at taccato con un mot ivo cele-

: « Noi s iamo , 
dove i l o «xesce o » 
che ha avuto molto successo 
 bambini i hanno a 

in tonato una canzone i 

Un morlo a Buenos Ayres 
durante una e 

o una riunione del Partit o radicale, 
la folla ha chiesto le dimissioni di Pcron 

cana sui caval li dal t i tolo 
« Non ecci t iamo i caval l i, -
gazzi r>. A questa canzone è 
seguita una lunga e comple-
ta selezione di canzoni we-
stern , a del le 
quali a la e « e 
of the e », esegui ta dal 

o o dei 12 -
i . 

L a simpat ica e si è 
svolta in un campeggio di 
bambin i, n 10 k m. da -
kov, dove o ad e 
gli ospiti 250 bambini dai 2 
ai 7 anni.  b imbi h a n no c a n-
tato e bal lato i n e dei 

i e poi li h a n no in-
v i tati ad i a . 

o a e tale in-
vit o ò stato h A . Olson. 
di h (Oh io ), i l qua le 
è nonno: egli ha immed ia ta-
mente cominciato una specie 
di a con tma b imba 
di 6 anni, o il ghiac-
cio: due minuti dopo ì suoi 
undici i o an-
che essi mischiati ai bamb ini 
e ba l lavano e can tavano con 

.  la o a si 
facevano e i l . Lam 

, capo del la delegazione. 
decano o di i 

a à del Ne 
. ed il suo collega Wil -

l iam . di 66 ann i. -
st i tuto tecnico di a 
di , ne l la a 

iost , a nella zona di Fani; 
ma, a quanto si sa  sen-
za e vitt ime. e 

o bombe una è caduta 
o un accampamento mil i -

. a o le banchi-
ne dove si stavano o 

i . 

S . 22. — La 
a di i è stata -

le, a s s a causa del-
l e voci i che -
no in o agli sviluppi del-
l a situazione politica ed è fi -
n i ta con una manifestazione 
ant igovemativa nella quale 
un o è m .sto ucciso. 
L a e si è svolta 
al e di una e 
pubblica tenuta alla sede del 

o e 
Una colonna di i 

si è a o i l o 
della cit tà al o di « dimis-
sioni » con cui evidentemente 
voleva e al e 

; a un o momento, 
da alcune e che hi -
vavano a o di una jeep, 
f-ono stati i colpi di a 
da fuoco o i . 
ed è in conseguenza di ciò che 
un o è o ucciso. 
L a polizia, che o a quel mo-
mento si a mante.iuta inat-
t iva, è a a ed 
ha o e -
dendo l manifestanti. 

a che si abbiano a de-
e anche i . 

i di opposizione han-
no o le o e e 
si o la a di ta-
lune i che si o 
<cioltc dopo l'ascesa al e 
del . Così, dopo la 

e e del mo-
vimento o , 

 annuncia il o del -
t i t o a alla . politi -
ca. , quest'ult imo, di 
cui è a capo l'ex deputato Ci-

o s che ha o a 
finit o di e la pena di 
8 anni di e inflittagl i 
pe  ave o ad una 

e o . n 
quanto al o , che 

a 1! più e della 
opposizione, U o -

 di esso ha pubblicato 
una e in cui de-
nuncia « la e f iluazio-
ne e e 
dalla acuta i del o 
e del o a 

l o o 
, vice e della 

a , ha an-
nunciato oggi nel o di una 

a stampa che si è 
dimesso dalla a del 
Consiglio o del o 

a (canea che ha fin 
qui ) onde n o t em 
più assiduamente e al-
l a vice a della nazio-

ne. Egli ha spiegato clic il su
gesto è e alle dispo-
sizioni del e n 
secondo cui a in poi i fun-

i del o a 
non possono, -
mente, e funzioni di 

. 
A a notte si è o 

che seguendo l'esempio di Tei-
. tutti i i del Con-

siglio e del o pe-
a si sono dimessi. 

Sei algerini uccisi 
dalle forze colonialiste 

. 22. — Sei nazio-
nal isti i sono i e 

o sono i i in 
uno o con le e co-
lonial iste i avvenu to 
oggi nei i di .

i l amentano sei . 
i de l le e 

colonial iste hanno o 
i e oggi a di -

sione del mov imento di l ibe-
e o 14 e 

sono state e a , 
12 ad Aumale e 62 a -

. 

11 posit ivo andamento del-
le di.scussicnl svoltesi giovedì 
a a sul la quest ione dei 

, v iene sottol ineato da 
i i i tal iani. Ve-

o , sul Corriere della 
Sera e che « a 
in cui si è svolto i l d ibatt i to 
sul o è stata appassio-
na tamente . 1 quat-

o i hanno -
mente o la o -
ma volontà di e una 
soluzione pe  questo -
ma -'. E o ; i o . 
sul la Stampn, dopo a \ e  os-

o che i o giocano 
« u na a a diplo-
mat ica » aggiunge: « Anche 
questo o una a 
di fiducia, poiché a ohe 
si segue il metodo buono

i , invoco — co-
me fa il Tempo, dando noti-
zia dello o del -
dente o pe  una 
ispezione a a a 
Stati Uniti ed S sotto il 
t i tolo: « Una sfida di Eisenho-
we  ai i » — lasciano -

e il o di -
e le e di a 

non come « una a -
tit a d ip lomat ica , ma come 
uno scambio di int imazioni 
u l t imat ive, di st i le dul lesiano. 
Ta le €> l 'a t teggiamento della 
Voce . e in ge-

e dei i che pongo-
no l 'accento, p iù che sul le di-

o opin ioni e a Gi-
a e sul la a volon-

tà di concil iazione, su! p iano 
E isenhowe in sé stosso, e lo 
fanno » a! e di 
panacea , -
do to ta lmente che il o 

o tocca ^oio il -
b lema del o i -
mament i, ma non a 
queliti del la o l imitazione 
e de l la o . 

e , da e 
sua. sul  Sera a il 

a nel suo o 
o che il o 

» e e un innega-
bi l e e a veni?.-e 

o da due i da 
lungo tempo legati da un pat-
to di al leanza, o a fos-
se incluso nel o -
sentato dai sovietici iì quale 
contempla un o ed effet-
tivo sistema di isoezione in-

e e e un 
cl ima di distensione o di cc-o-

, e in sé stesso. 
o peggio, come sosti tuto a 
tut to ciò. e e 
inaccettabi le, in quan to po-

e . anziché 
, gli at tacchi di -

a che E isenhowe -
be e »>. 

Anche o 
commenti colti negli ambien-
ti del l 'ONU, a che i l 

o o -
ni; la « fiducia a »; e 
il  Telegrupli inglese, 

a che in mancanza 
di questa fiducia e 
il sospetto che fosse o 
una a da e 
a e « un attacco di -

a con i a impensa-
bil i ->. 

Secondo il e 
da Washington del
gero, gli svi luppi possibili del 

o E isenhowe sono -
moti é es-o « contem-
plando una ispezione su tut to 
il o nazionale dei due 

s i. e un ampio esa-
me in sedo cii commissioni 
tecniche pe  il o ». l 
New York Tiìiies, americano, 
da e sua, met te -

a in dubbio che il p iano 
«s ia at tuabi le >, se non « d o-
po un e o sul 

o . 
Sullo stesso , John 

n giudica il o di 
Eisenhowe (come e 

- Salvalaggio sul -
nale e 

pe  un'inf inità di , -
ma a tu t te quel la che non è 

. «All o s ta to at tua le 
delle cose — dice » — 
la i E isenhowe é 
impossibile. e -
chè, secondo l a legge degli 
Stati Uni t i , nessun o può 

e sugli s tab i l imenti di 
e atomiche di Savan-

nah i ve a del S u d ), 
Oak e (Tennessee), -

d (Washington) o Los Alo-
mos (New ) ». 

Anche Ugo St i l le, sul Cor-
riere della Sera, e che 

i i -
cani « hanno o diffi -
denza o qualsiasi -
getto che «senza e -
venti ve adeguate a ad 

i i di e i l -
o o », e che i 
i i i ac-

cet tano il o « più co-
me mo&sa polit ica che met ta 
i i in una. difficil e posi-
zione, che come inizio di un 
sistema o di o 
atomico ». 

L e e e sul di-
o o se attesto cini-

co giudizio sia esatto, o se il 
piano di E isenhowe sia in-
vece una a avanzata 
con à e buona fede. 

I l C0LL00UI0 
Molotov-Magistrat i 
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a al l 'O.N.U. -
tov ha o c i tando la 

e iniziat iva a dal-
l 'Unione sovietica nel o 
del la sessione del l 'O.N.U. 
che si è tenuta a S. -
cisco ha tenuto ad assicu-

e il suo e che 
su questo o la discus-
sione à ed ha e-

o o che essa 
venga a dal successo. 

e -
ti si è detto l ieto di -

e at to anche di questa 
, aggiungendo 

che, secondo i l o del 
o i ta l iano, e 

e che vi o 
nuove ammissioni all 'O.N.U. 
che non o . 

e i ta l iano, in-
fine, ha sollevato i l -
ma degli i ta l iani i in 

. e la , 
ed ha chiesto se vi fosse 
la possibi l i tà di e qual 
cosa su questo . 

v li a fat to -

e che egli si a -
fe t tamente conto del l 'ango-
scia di tante famigl ie i ta l ia-
ne, giacché essa è la stessa 
di mil ioni di famigl ie sovie-
t iche che n on hanno saputo 
p iù nu l la dei o i di-

i in . l o 
degli i . ha 
qu indi chiesto a l l 'ambascia-

e i se, a sua co-
noscenza. vi o a 

i di a nel le 
i soviet iche. L 'amba-
e i ha -

sto o di non es-
e in o di -

si e si è impegnato a comu-
e eventuali nomi a! 

o degli i del la 
Unione sovietica. 

A questo pun to il collo-
quio ha avuto , e 

v ha accompagnato 
e in ; 

è stato qui che i , 
dopo ave o insieme il 

o degli i della 
. e e ita-

l iano, hanno potuto esseic 
i a . L 'a t-

a del col loquio, come 
abb iamo o al l ' inizio, 
è stata e -
d ia le. 

La gra n giornal a d i Mr . Hagert y 
Spettacolare messinscena del  portavoce » di  e piccole omissioni -

atmosferici » del presidente - Un piccolo errore di traduzione turba il  « grande effetto » 

e canadesi muoiono 
nello scontro di tr e reattori 

T . 22 
— e i e canade-
si si sono i in a men-

e eseguivano un volo d'esi-
bizione. e piloti sono . 
l o è o ad e 

col suo o salvandosi 

Il compagno Cervi 
è rientrato dall'URSS 

O . 22. — Og-
gi i compagni Alcide . 

e dei --ette , ed il 
compagno , della Se. 

a della e co-
munista. di o S 
sono stati e -
vuti a o i dal 
compagno Onoo , -

o della e comu-
nista, dal compagno . . 
zo , o della 

e socialista, e da 
i i compagni, coi 

quali si sono i in 
a . 

Quattr o bomb e a Famagost a 
contr o ol i ingles i 

. 22. — o 
bombe sono state lanciate -

Condannat i all a forc a 
due rapitor i in a 

Avevano rapil o e ucciso due bini * 

7 morti in Francia e Germania 
a causa di violenti temporali 

A , in Austria , Ja grandine 
ha disi rutt o 50 mila vetri di finestre 

. 22. — -
sabili di due i del i t t i, in 
cui o v i t t im e due bim-
be inglesi, sono stati condan-
nali a e in . 
Si a di Wil l ia m Lcig'nton 
di 3:1 anni e t g 
di 44 ann i. 

Come è noto, il o uc-
cise nel maggio del 1952 una 
b imba di 4 anni nel bosco di 

y ) e i l se-
condo fu e di un -
mat ico o di una sco-

a decenne di . 
Egli l a fece e sul la sua 
automobi le adescandola men-

e a dal la scuola e 
la ò in una a nei 

i di . g 
a ammogl ia to con figli .

unan ime test imonianza del v i -
c inato. il e assassino si 

a e o bucn uo-
mo e . 

L e piogge e i i di 
questi i hanno causato ol-

e ad ingenti danni, la e 
di e . a Sali-

o in a giunge noti-
zia che un fulmine ha colpito 
la e a di -

. o un subitaneo 
o della . l ca-

o è o nel vuoto. 
Si o due i e 30 fe-

. 
n a poi. e -

mente a . in Sassonia. 
l e piogge i hanno -
vocato inondazioni in conse-
guenza delle quali cinque -
sone nono e annegate.

i d'acqua, , han-
no allagato otto comuni. La 

a da Stcìnbaeh a Scbmalz-
e e la linea a 

che conduce da Steinbach a 
t sono state danneggia 

te. A Josefstadt sono «otati an 
che i danni in uno sta-
bilimento . 

i che collegano a 
con la a e con a «oao 

i a e i i 
a causa delle e e degli al-
lagamenti i da nuovi 

i che hanno -
sato i a specialmente nel-
la vallata del . a -
zxusehlag e Langenwang i l -
fico o è o com-
pletamente o pe  qual-
che . ed è stato o sol-
tanto o la mezzanotte, ma 

e su un solo 
. 

A Leoben in a la vio-
lenta a o i 
ha  in i non me-
no di 50.000 i di . 
 chicchi di e pesavano 

mezzo chilo l'uno. Le e 
luminose della pubblicità sono 
andate quasi tutte . 1 
locali o sono siati com-
pletamente devastati. 

i sono i danni segna-
lati dalle campagne, dove il 

o o è andato 
o nella a di almeno 

i'80 pe  cento. 

Non sarà abolit a 
la pena di morte 

in a 
, 22. — L a n 

a non à la pena 
di . l o degli -

. L loyd , ha d i-
o i a l la a che 

i l mov imento di op in ione pub-
bl ica non ha muta to i i -
e del o , da 

quando nel o o es-
so e l ' idea di e 
l a pena capitale, anche solo 
pe  un o e 

o a una doman-
 da del l 'ex o Sh inwel l. 
(egli ha o i l d ibat t i to 
del o o ed ha ag-
g iunto: « Una del le i 
che io opposi a fu che 
non o convinto che l 'opinio-
ne pubbl ica chiedesse l'aboli-
zione. e a la 

a appoggiò i l m io giudi-
zio ed io non o che que-
sta sin una a che s: 
possa e sul la base dei 

i e dei i di ogni 
singolo caso >. 

o episodio -
tosi nel e di Avellino. 

l secondo piano del , 
col busto e da u.ia 
una bocca di . è o pe
due e a : * Ditelo m 
giornalisti: ;l  d"Un-,-  « un as-
sassino >. 

i detc-..it; che o -
gevano i . incomoda po-
siziono. o e ess: 

o :! medico. a quel po ô 
che abbiamo potuto e 
— dato che il e ha 
mantenuto :1 più assoluto -

o sul fatto — il detenuto 
è un , GÌ chiama e 
Lull o ed è in e pe  mo-
tiv i di . e che dopo 
due e egli si sia deciso a 

e pe o de) 
e e dei cappellano. 

l fatto ò sintomatico e st̂  
a e ;1 e instau-

o in quel . 

A UNO

. 22. — J im -
. il e di Eisen-
, colui che ogni -

no a i! punto di vista 
o sui i del la 

, ha avuto i la 
sua e : con 
una messinscena spettacola-

, o ad una 
mezza à una a bu-
gia. dando ad ogni sua pa-

a i l tono lento e solenne 
del le i occasioni, egli 
non ha lasciato nul la di in-
ten ta to è le e 
tl i E isenhowe pe  ispezioni 

e e a S 
<  gli S.U., o i l o 
di tut ti i i del mondo 
cf»ine la più sensazionale 
del le cose a accadute 
alia . 

Nemmeno gli incidenti di 
e o sono 

stati lasciati da : la 
New York Herald Tribune 
di s tamat t ina, o ciò 
che accadde nel la seduta di 

, a ad esempio che 
i l e sensazionale 
del la a di Eisenho-
w e  venne sot to l ineato sia 
da l l 'a t tento si lenzio degli al-

i capi di o — i qua-
li . ovv iamente, tacevano 

è s tavano ascol tando 
ciò che il e diceva 
— sia da un l ampo seguito 
da un tuono e 
e dal lo i del le lam-
pade che o accese nel la 
sala del o del le Na-
zioni . 

e o non 
ha avuto il o di -

e alla sua logica conclu-
sione questa immaginosa de-

. ma la a di 
c che o oc! mon-

'.r Sinai incideva le tavole 
della e a un i 

o di tuoni e lam-
pi — la voce stessa di o 
— non à non i 
alla mente dei : i qua-
l i o e
zati in questa o convin-
zione dal fatto che. se si de-
ve e a Jo?eph Newman. 

e del o -
conto. il p iano di Eisenho-
w e  giunse come una « com 
pietà a » agli -
chi di s e del lo stesso 
Stas-en. il o del di 

, come a quel li di 
Eden r di e che non 
avevano, nemmeno , la 
min ima a di ciò che il 

e intendesse -
. E nemmeno ii -

dente. del , doveva 
e in mente un piano del 

e quando ò a Gi-
. se è o che esso 

venne annunc ia to dopo -
o di Nelson , il 

« diabol ico » o del la 
a psicologica: tanto 

diabolico che vi è chi si chie-
de se i l lampo accecante e 
lo i del le lampade 
al o del le nazioni non 
siano stati una sua e 

. 

L e e s tampa si 
o fin qui svolte, al la 

«  de la  », in 
una a che esclude-
va il sensazionale: davanti a 
qua lche cent inaio di -
l ist i . . Uisciov. -

c e e Young. spie-
gavano in a ca lma co-
sa fosse accaduto e la 

, i i -
devano nota e facevano do-
mande. poi andavano a -

e ed a . i 
y , invece, che 
e dato immediata-

men te notizia delle e 
del e « è mol-
t i di voi o ab-

e la sala subito 
dopo ». 

l giuoco a fa t to: mes-
si sul l 'avviso, i i 

i abbandonavano 
o di a la sala, e 

s tamane i o i usci-
vano con i t i tol i in cui 
si a di « sensazionale 
sfida alia a », e coi qua-
l i si tenta di e la 

, al la vigi l i a del-
l a sua conclusione, sui vec-
chi i della a -
da. y aggiunse a que-
sto at teggiamento tu t to il 
suo peso, e con la stessa abi-
l i t à con la quale aveva con-
dot to la campagna pe  l 'ele-
zione di E isenhowe a -
sidente — cosa che gli ha 

o i l posto che egli og-
gi det iene — accantonò nel-

a le e e -
ste — di Eden. e e -
ganin — che e devono 

e studiate tu t te quan te 
assieme a quel le di E i-

, e d iment icò di di-
e che a stato appunto 

n a e questo 
esame comune. 

L' idea che i soviet ici e gli 
i si scambino gli 

elenchi dei i stabi-
l imenti i e l i facciano 

e dagli i pò-

i della a 

4 locali i i 
dai gangste nel Canada 

Si iratt a delia lotta fra due bande rival i 

Singolare protesta 
di un detenuto ad Avellino 

, 22. — Quest'og-
gi una a folla, dal le 14 
alle 16, ha assistito ad un 

. 22. — e lo-
cali i sono staU devasta-
ti nelle e e del matt ino 
a l da una banda __ di 
dieci nomini . i due 
Night-Clubs o stati i 
mattina o di - s » del 

e da e di elemenu' 
della malavita, dovut i, secondo 
quanto ha o e 
di polizia. Willia m . 
alla lotta a i i di bande 

i dì i . 
Com? a e 

e stato o ai poliziotti di 
e un e o 

locale, o z . La 
polizia ha detto che questi -
à messo in stato di accasa se 

i testimoni chiamati a e 
sugli ultimi i -
no la e dei fatti che es-
si hanno o

L'ultima e net due 
- Night-Clnbs - di l so 
no avvenute poco dopo a 
notte. Uomini i hanno 

invaio ì locai!, o i 
mobili, infmngcdo specchi e 

i o il banco, e vuo-
tando completamente la cassa 
di uno di essi.  mi lviventi 
hanno o e e con 
l'intenzione di e eli 

i ed i l e del 
locale. 

Sciopero generale 
di 24 ore in Uruguay 

O , 
22. — L'Unione e dei 

, la e 
sindacale , ha in-
detto uno o e di 
24 e con inizio a mezzanotte. 

Lo o è stato -
mato in segno di à 
con i i dello « -
smalt ! t » che 
a o volta o pe

e o i l licenzia-
mento di 27 . 
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. » fon ii i;i in fece, «si è 
o di prendere la pa-

a nel corso della seduta 
di domnni mattina. 

Sia  sìa
si sotto limitati, in generale, 
ad auspicare le necessità di 
intensificare il  più possibile 
oli scambi economici, cultu-

i e i a  e 
Ovest:  da varte sua 
ha presentato tin o schema di 
progetto che dovrebbe *erri -
re come traccia per l'organiz-
zazione degli scambi.  esso 
sì prevedono facilitazioni per 
le ri-sif e turistiche; scambi di 
professori, studenti, conferen-
zieri: scambi di libri,  giornali. 

e scientifiche e decli-
ni e n f a r i cinematografici: 
scambi di informazioni r di 
statistiche: sviluppo delle re-
lazioni commerciali, associa-
zione dei pacìi a 
oricn.flf e e occidentale in se-
no a organizzazioni comuni. 
particolarmente nel campo 
dei trasiìorti e dell'energia: 
creazione di un fondo comu-
ne di investimenti in Europe 
per la messa in opera di la-
tori di interesse generale, di 
cm potrebbero beneficiare in-
sieme i varii pacati. 

Xel preambolo della sua 
proposta.  sviluppa ri-
etine i , 
nelle quali afferma die l'at-
tuale esistenza di * due erme 
d; a >n — n 
significa per nulla c*>e ne-
ceniamo eoyne definì;iri  l i 
frattura del continente,
al contraria il  govet:,o fran-
cese ritiene che fintanti c'i r 
l'Europ a non avrà liTrnrato 
la sua uni tà, la pace .:* . inon-
do non verrà solidamente ri-
stabilita . 

vina : : e 
chiott i ; Affari  e 
colonie: vice : Scoc 

o ; o i 
; Difesa: vice e 

o : o 
a : Finatize e Te 

soro: vie» : Giaco 
motti : o e Lu-
ci ; o 
vice : i 

Nomina delle commissioni 
al Senato 

Le commissioni i 
del Senato hanno . a 

a del , alia 
i i c pe  i l 

biennio 19ó5-l:»57. Ecco i com 
pagai i e comunisti 
che sono stati elotti a fa  pa«-
e delle e commi-sioaì: 

Comm'sfior.e affari della
sidenza e  vice 

e i ; 
o i ; 

G:>.s.i;:a e autorizzazioni a 
procedere: v ie; : G*-

o i ; 
i J'j.bblici. Trasporti,

ste,  mercanti1?: vice 
: C o n b o nj (ind. .-i-

; : i 
; Agricoltura e alimenta-

zione; vice : ; 
o i ; Jndn-

sfria. commercio, turismo: vice 
: l i . se-

: i ; 
 emigrazione, previden-

za: vice : -
?clu . o e 

: e e Smìià: vice 
e i ; s c-

o i . 

Responsabil e l'impres a 
per i l croll o a Milan o 

. 27. — Un -
e di a à e -

so dai i i con-
aotti dalla polizia sul o 

o di via , nel qua-
le i o l a vita e 

. E* o che a 
una quindicina di i o
?ono f i a a una fe.;-

a di e un o a 
la pcn-:lin«i e il o del ca-
seggiato. 

La a ha c->mmoc«jo la 
cittadinanza milanese che è -
masta vivamente a 
cs.-ìl o avvenimento: que-
.sto o pe  il fatto che 
il o o di -
tuni i-al o che ha fune-
>tato e la cate-

a de^li edili, è .stato -
o in questi . 

Oggi o la C.d.L. si è -
nita l'assemblea e dei 

i ccl Sindacato . 
le i edili ed affini di 

o che ha deciso di inca-
e Li a del Sinda-

cato di e alla à 
a denuncia pe  le -

à a e del 
. Tutti i i 

edili della zona , dove 
si è o i l luttuoso sini-

o o domani dal-
le 13 alle 13.30 una a in 
iegno dì lutto e di . 

a o e sensazio-
na le; ma quando un -
l ista, che a male 
l ' inglese di , -
se con e e i n blu > 
l a a « t  che 
significa « mappa », <-- p i a n-
ta », (come se E isenhowe
avesse o non di s cam-
b?i di i . 
ma di e i n b lu gli 

) vi fu uno scoppio 
di , e a i m -

a a da y 
ò . 

L a s tampa a e 
quel la e h a n no 

o l 'e lemento «sensa-
zionale » de l la a co-
me i i o e la 
fune della salvezza. Sino a 

i non sapevano che . 
che , tan to che i l ATcto 

k Times, che qui a 
con due i di . 
con e e degli 
apologeti de l la « efficienza 

a », i qua li devono 
e che la -

a , a quasi 
a , si è sp in-

to sino a e -
tamente, cosa insol i ta pe
questo , i l -
te E isenhowe pe  i l suo 

o a . 
Quasi a i un -
men to del l 'u l t ima . J a-
mes n e infatti che 
l a a che a le 

e di a e l a 
à del le -

ni non o a nu l la, met-
tendo invece i n o « i 
fondamenta li i d ' in-

i economici, filosofici 
e polit ici » a i due s istemi. 
A l che vien fatto di -
si se n a che 
E isenhowe i di con-

e . v 
e v che il capi tal i-
smo è la e del le . 

v disse un o 
ad un a o 
— secondo quan to questi ha 

o — che pe  anni suo 
e aveva ten ta to di d i-
e un capi ta l is ta, ma 

che « p e a » non vi 
a . Non . 

dunque, che su questo -
o . ammesso 

che voglia e il consi-
gl io. possa e buon 
giuoco. 

Lasciamo a da e 
questi u l t imi tentat ivi dei 
« psychoboys «> pe e 

a di . V i 
. invece. che 

n e , che ie-
i a hanno , 

ins ieme a tu t ti gli i -
cipali i del le o 
delegazioni, al e -
v imento dì palazzo , 
hanno fatto ques ta ma t t i na 

a del le o lunghe 
passeggiate i n macch ina su l-
l e e del Lemano. sp ingen-
dosi s ino a . senza 

, se n on quel la ono-
a del la pol izia elvet ica. 

E . n ha -
cevuto Eden, che* oggi si a 

o a colazione da e 
e . insieme al suo m i-

o degli i c -
lan. e al la n de 
l a > ì i po-
lacchi tenevano un l 

y j» in occasione del la 
festa nazionale del la -
n ia. V i h a n no o 
anche quei i ame-

i i qua l i, p iù vol te. 
avevano a l tamente elogiato 
l a w polit ica dì e » 
di . e sono stat i, anz i. 

o o che hanno 
fat to e e alla 
abbondante a di 
wh isky che a stato -
ta to pe  l 'occasione. 

O * 

O O e 

a o vice . p 

Stabilimento Tioog . 
Via V , 149 a 
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